
topiaidiòel·.lloer·a 

L'anno duemilaundici il giorno· cinque del mese di aprile alle ore 

...•.•..• ~f~~I:~~.-'v si è riunita la Giunta Comunale convocata dal Sindaco dotto Mario TEDESCO. 

':.' presenti: 

;!;'Yf;!~':~;Mo TEDESCO 

::VW["r~ico·laAntonio GIGLI ELLO 
COSTANTINO 

}lti~ultanIO assenti: 

ALONZO 
le DOTO 

sindaco 
vicesindaco 

assessore 

assessore 
assessore 

l'adunanza il sindaco Dott Mario TEDESCO. 

lrtE!cip'a il segretario comunale Dott. Fernando ANTICO. 

riconosciuta la legalità. dell'adunanza, invita la giunta a deliberare sull'argomento di cui 

!dJ/~oggel~o. su proposta dello stesso. 

A' TECNICA: in qualità di Responsabile del servizio interessato parere favorevole all'adozione 

proposta. ·.1, 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO 

f.to Ing. Giuseppe Ricciarde/la . 



ii~;",:",,~.'-'IUdld 28.02,2011 èstat~ .presentata I~ propasta di Piana Territarraledi Caardinamenta clelia Pravincia di 

."IIt:'"U (Ptcp), adattata can Deliberaziane di G.P: n. 479 del 27:12.2010; 
. . 

r':,:,'t~llèl:jnoP()sta, unitamente al Ràpparta Ambientale ed alla Sintesi hOn' Teèrlica, resterà depasitata per 30. 
" - ' 

"k\r"i"~ partiledaI14:03.2011 pressa la Segreteria Generale dell'Ente, in Salerna,.alla via Rama, 104; 
'!">"','::. ". ",': ..,..... , ' .'" '.' ,'.... . . .'. 

cla:pubblicazianedell'avvisa di depasita è avvenuta sul BURe n.17 del 14.03.2011; 

,c .Ieeventuali asservaziani al Piana davranno. pervenire alla Pravincia di Salerno. entro 30 giarni dalla data di 

. pubblicaziane dell'avvisa di depasita sul BURC; 

- esaminata la prapasta di <Ptcp> si riscantrana le seguenti asservaziani: 

OGGETIO: Piana Territoriale di Coordinamento Provinciale diSalerno.- Osservazioni 

Ai sensi della L.R. 16/20.0.4 recante norme per il gaverna del territorio nella Regiane Campania, la 

pianificaziane territariale urbanistica regianale sùarticalaintre livelli: 

• il PTR - Piana Territariale Regianale 

• il PTCP - Piana di Caardinamenta Pravinciale 

• il PUC - Piana Urbanistica Camunale 

ciascuna dei quali, in linea generale, reca ·indirizzi e dispasiziani per gli strumenti di livello. inferiare. 

Can la L.R. 13/200.8 è stata appravata il Piana Territariale Regianale. 

Can Delib.G.P. n.479 del 27/12/20.10, la Pravincia di Salerno. ha approvata la Prapasta definitiva del Piana 

Territoriale di Coordinamento. Provinciale, attualmente in fase di Osservazione ai sensi dell'art. 20 della 

L.R.16/2004· 

Da una prima analisi del PTCP, tenuto conto del Piana Territoriale Regionale, quale strumento di 

pianificaziane sovraordinato, il Comune di Castelcivita ritiene apportuno rilevare che la Proposta di 

Piano Territoriale di Coordinamento, non ha tenuto conto della' L.R. 13/2008 e precisamente degli 

indirizzi contenuti nel Documento di Piano alla Scheda di Sintesi - Il aTR - Ambienti Insediativi/ 

"Indirizzi strategici per il dimensionamento e i carichi insediativi" con particolare riferimento al 

governo del territorio rurale. 
... \ 

.11 PTR, infatti, stabilisce che: 

I PTCP devono orierrtare . .lll pianificazione dello spazio rura/e,aperta coniugando tute/a. e 
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. ., i;++,,'valotizzazione ael· paesaggio, con.,le:·esigenze .·e: leaspJrç.ziqnis6C:io;èconqrnid'lé;dèllè;,pbp:qlàzionk .. 
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locali,.·anchesecofJdoquantoprevi5todaipiùre~en~istruf))elJ#dipmgiçjrr(mazioneregiogaleepe!U/ia.·. 

.. ·' ... ' ..• ' ... migli,:re:disciplinad~lcqmp<?rùra{e .. a';ért~:S(lrà.ct(Jon9a/J1~nra{e;)rQ;;orta()zCf~isCiPlii;~r~}'Js.o.del ... :· 
,., .. territoho agricolo, ,. s()prattutto tenendo contòdeglielementrcaratteristic;chè ne.conj1riiddj~tingù(Jno . 

•.. ledi.~ersePllrti:.ln ... sededi.,elab.orazio()~ •. d~iP~Cdo}rg·.~?sere.4Q't(lj~P9~si/J,il!ta.q~:cji~t!Qgo/~re;(If~e, ... 
.àgricolfordina(iè;iaree,agric(]le.disalvagùardia .. p~ril;rliç.nq"areeagf'icOi~ctitutelà ii~e5o.ggi~iica e/ 
. naturalistic~, parchi agricolfedar~e agricolé produttive;.differè()ziandousi ed/ndic! di.edificabilità in 

.; modo.da ottenere risultati còngruenticon l'identita sultu~aìedelpae5aggio;cigricolo,favoren~oneil.' 
reinsediarnento umano: Per la re~lizzazionedella logisticad~llea~e;ag[ic~leprodvtti~e'è ne~~s~ilrio .. 
utilizzare indici piUconsoQi, relat;vamente alla solaconduzio~eYlerf.ondbagrii:olo;pifinedipoter. 
realizzare uffici .ed attrezzature in genère a servizio· dellci: stessa· aì:tivit~. Gli. spaziagricolfrnaigin(jli 

. con eterogeneità di funzioni ed usi devono esserediscjplinate coir unacaratterizzazionévrbanistico-
, . , " , 

normativa, . .. . . ; ...... . ... .. . .. .. . 

r PTCP devono definire sul/a base del/espeéijicità dei. 5TSedellè imalisipiÒapprrifonditedei 
luoghI una diséiplina dello. spazio rurale. aperto che. c~nsentadiorgànizZare la marginalità dei 
centrfurbani, le cosiddette zone agricole eterogenee, i nUc/eieiquattieriextraurbani drcui alla L.R;·· 
n.26/2002; nonché individuare le aree agricole pr~duttive direttamente. con~esse conieesigenze di 
tutela delle areèdipregio, ambientale difragilità idrogeologicaedi interesse paesaggistico; 

In generale nel definire criteri e funzioni della partizione del territorio comunale da· utilizzare nei PUC, nel 

rispetto della valorizzazione degli elementi identitari, il PTCP distingue tra aree libere e insediate. 

Tra le aree libere, e quindi per quanto riguarda ilgovernodel tèrritorio rurale aperto, in particolare,iI PTCP 

distingue tra aree agricole extraurbane, aggregati edilizi prevalentemente residenziali siti in contesti 

agricoli e. aree agricole libere a ridosso degli insediamenti urbani (aree peri urbane) che vanno disciplinate 

diversamente dalle zone agricole extraurbane. 

Per quanto riguarda le aree agricole extraurbane, in generale, il PTCP nel definire i principi generali del 

governo del territorio fa esplicitamente riferimento al "ruolomultifunzionale svolto dal/e attivita agricole, 
anche integrate con altre funzioni compatibili con la loro tutela e coerenti con la loro valorizzazione, ivi 
comprese le. attività industriali agroalimentari e quelle di fruizione del territorio rurale per il tempo libero e per il 
turismo culturale (art.36, co;3 NTA del PTep). 

E stabilisce che "affinché ['area agricola costituisca risorsa favorevole all'attività economica contribuendo 
anche alla creazione di opportunità occupazionali occorre procedere al/a differenziazione del/e varie zone 
rurali che tenga conto delle risorse naturalistiche ed agro forestali, delle vocazioni agricole e delle reali capacità 
produttive" del territorio. 

Allo stesso tempo, tuttavia, nel definire le trasformazioni ammissibili nel campo rurale aperto, all'art.3?, 

co.~ delle NTA si afferma che "l'edificabilità del territorio rurale aperto deve essere strettamente 
l funzionale aWesercizio del/'attivita agro-silvo-pastorale. L'edificabilità rurale deve essere pertanto 
i determinata ( .. .) nel rispetto di precisi parametri rapportati alla qualità e all'estensione delle colture come 
[ 
l indicate catastalmente ed alla capacità produttiva prevista, come comprovate da piani di sviluppo aziendali 
I redatti a cura di un agronomo abilitato." 

.!'. .. Pertanto l'edificazione rurale, in generale, è consentita nelle aree agricole ma deve essere strettamente 
funzionale all'esercizio delle attività agro-silvo-pastorali, previa presentazione di idoneo Piano di Sviluppo 

aziendale, asseverato da un agronomo abilitato, prevedendo il .rispetto di appositi parametri fondiari. Tali 

i ·dParllamfetri fondiari distinti per le aree montlane, per le aree di collina, Pderiliedaree di. pian durai e per learee 
I ... e a· ascia costiera, tuttavia, appaiono mo to restnttlvl, tenuto conto e e ImenSIOni el Ottl minimi e 

II . degli stessi indici. Ma soprattutto essi definiscono un riferimento troppo generico per la pianificazione in 

. . .. __ .: __ qy,mto,non tengono. cOAtodelie reali caratteristiche delle diverse parti del territorio provinciale come 
.. 1c .. , 
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invece 

Secondo quanto previsto 'da IPTR, • infatti,U PTCP avre bbedovutO disciplif1aresÙlla base delle specificità 

'"dei' STS'edelle.a nalisipiÙ ~ pprofonditè, deiJuogh i, unadisCf pUna dello spàzio,rurale aperto, cbe cor1sentlsse 

di organizzarelamarginalitl! dei centri urbani,lecosiddettei~ne agri<:oleeterogenee, i nuclei e i'quartieri 

" .',extraUrbani di cui alla L. R., n.29/200 2, 'nonché ihdJvidlJar~lea reeagricoleproC/uttivedirettàmente connesse 

èonleesigenie di <tutela delle aree di. pregio,ambientale di fragilità idrogeologica e di interesse 

paesaggist:ico. 

Invece, in sede di PTCP,gli STS' del PTR sono stati,~ccorpati definendo sette Ambiti di , Paesaggio~ 
AlI'internodi questimacro ambiti, quindi, sono stati definiti ambititerritmialidi millori estensioni quali le 

Unita di Paesaggio Identitario che rappresentano i contèstiterr~oriali di riferimento per la definizione e 

I,'attuazione della programmazione. 

E~~-c-",+",Tuttavianel definire criteri e funzioni della partizione' dell'intero territorio comunale da utilizzare nei PUC, 

'relativa l11ente alle cosiddette aree, libere (aree montane, aree collinari" aree di pianurae aree della fascia 

costiera) vengono definiti, indici e parametri' indipendentemente dal contesto territoriale di rife~imento, 
Cosicché, ad esempio, gli inditldefinitiper la Pianura del Sarno sono glis~~ssidiquellì,definiti pèr la Pianura del 

Sele;sebbene idue sistemi insediativi presentino notevolidifferenze.' 

Inoltre, si rileva'che, in generale, sono tra loro uguali anche gli indici e, i parametri definiti per le, aree 

agricole di collina e, quelli definiti per le aree di pianura, sebbene sia evidente la differenza tra i sistemi 

insediativi sviluppatosi in aree collinari rispetto a quelli sviluppatosi in pianura. 

Per gli "aggregati ,edilizi prevalentemente residenzialisiti ,in contesti agricoli", il PTCP, pur 

considerando fondamentalelariqualificazione degli ambiti così individuati, prevede solo piccoli e contenuti 

ampliamenti. 

AI riguardo, al fine di meglio soddisfare le esigenze delle popolazioni locali, anche tenuto conto delle 

incentivazioni previste dal Piano di Sviluppo Rurale (PSR 2007-20~3), si ritiene più opportuno definire una 

disciplina meglio strutturata che preveda il completamento e l'integrazione dell'esistente, utilizzando al 

meglio aree ormai sottratte agli usi agricoli e quindi consentendodicontenere il consumo di nuovi suoli. 

Per le aree agricole periurbane"quali aree libere a ridosso degli insediamenti urbani, e, perciò distinte dalle 

aree agricole extraurbane, g,li artt. 83 e 84 definiscon() solo le destinazioni d'uso, senza specificare 

opportuni indici e parametri come invece previsto daIPTR. 

Alla luce di quanto precedentemente illustrato, si ritiene opportuno che nel definire la disciplina del 

campo rurale aperto segua gli indirizzi, del PTR distinguendo tra aree agricole ordinarie, aree agricole di 

tutela paesaggistica e naturalistica e aree agricole produttive sulla base delle specificità dei STs 

individuati dal PTR, differenziandone usi ed indici di edificabilità in modo da ottenere risultati 

congruenti con l'identità culturale del paesaggio agricolo. 

si chiede, pertanto, che nella proposta definitiva del PTCP si tenga conto delle osservazioni di cui 

sopra edi delle diposizioni dettate dalla Pianificazione Territoriale Regionale L.13/2008. 

RITENUTO, a seguito dell'esaminazione della proposta di Ptcp, di dover formalizzare le proprie osservazioni 

cosi come sopra riportate; 

Visti i pareri di regolarità tecnica ed amministrativa espressi dal Responsabile del Servizio interessato ai sensi 

dell'art. 49 del D.LgS. n,0267/2000; 

Atteso l'urgenza; , 

~: 

'-' -



f<)i;'p\!r l,e nlotivazio,n i 'esposte in~narrativa,'e,the 'q~i Si. int~'~dòn;'integral~ent~,'riP6 rt~te :," ' 
"- ", "". ..," ',-'- ",,' ",' -'."" ',-_" '.,",'--'.-,"",- --' 

'./ ',Lapremessa,è parte int~granteesostanzialedeIPres~ntedem;erato; , 
, , . 

./ D,i riscontrare le,osservaziònialla.propostadi Ptcpcomedi,seg~ito,iritegralmente riportate: 

OGGEl-rO: Piano Territoriale diC:oordin~mentoPrO\ìinci~ledisaler~o: Osservaziòni 

Ai sensi della LR. 16/2004 recante norme per il' governo del' territorio nella Regione Campania, la 

pianificazione territoriale urbanistica regionale su articola in tre livelli: 

• il PTR - PianoTerritoriale Regionale 

• il PTCP - Piano di Coordinamento Provinciale 

". il PUC~Piano Urbanistico Comunale 

ciascuno dei quali, in linea generale, reca indirizzi e disposizioni per gli strumenti di livello inferiore. 

Con la LR. 13/2008 è stato approvato il Piano Territoriale Regionale. 

Con Delib.G.P. n. 479 del 27/12/2010, la Provincia di Salernoha approvatola Proposta definitiva del Piano 

Territoriale di Coordinamento Provinciale, attualmente in, fase di Osservazione ai sensi dell'art. 20 della 

L.R.16/2004· 

Da una prima analisi del PTCP, tenuto conto del Piano Territoriale Regionale, quale strumento di 

pianificazione sovraordinato, il Comune di Castelcivita ritiene opportuno rilevare chela Proposta di 

Piano Territoriale di Coordinamento, non ha tenuto conto della LR. :1.3/2008 e precisamente degli 

indirizzi contenuti nel Documento di Piano alla Scheda di, Sintesi - Il OTR - Ambienti Insediativi/ 

"Indirizzi strategici per il dimensionamento e i carichi insediativi" con particolare riferimento al 

governo del territorio rurale. 

Il PTR, infatti, stabilisce che: 

I PTCP devono orientare la pianificazione dello spazio rurale aperto coniugando tutela e 

valorizzazione del paesaggio con le esigenze e le aspirazioni socio-economiche delle popolazioni 
locali, anche secondo quanto previsto dai più recenti strumenti di programmazione regionale., Per 
una migliore disciplina del campo rurale aperto sarà di fondamentale importanza disciplinare l'uso 
del territorio agricolo, soprattutto tenendo conto degli elementi ,caratteristici che ne 
contraddistinguono le diverse parti. In sede di elaborazione dei PUC dovrà essere data la possibilità 
di distinguere aree agricole ordinarie, aree agricole di salvaguardia periurbana, aree agricole di tutela 
paesaggistica e naturalistica, parchi agricoli ed aree agricole produttive, differenziando usi ed indici 
di edificabilità in modo da ottenere risultati congruenti con !'identità culturale del paesaggio agricolo, 
favorendone jl"'reinsediamento umano. Per la realizzazione della logistica delle aree agricole 
produttive è necessario utilizzare indici più consoni, relativamenteall.a sola conduzione delfondo 

uffici ed attrezzature in genere a servizio della stessa attività. Gli 



. spo,ztagricolimargibaliconeterogeneità,dijunziol'1/;ed ùsrdevoi/O,ess~re disciplinate con una· 

. àiratterizzazione urbanistico-normativa. . . 
_ f PTCP.devoilodefinire sulla. bas~ rlellespecificitii,dei STS edetÙianalis!; piiiapprofondite de,' .. 

. -. luoghi u~a disciplina. dello spazio.;urille apertocheconse~i~:di organizzare:/a.margi~alità dei . 
centrilJrban~.le. ,?siddettezone agricole. eterogr:l'1ee;inuc/eteiq[jaltieriextraurbani dicui alla. L. f;I . 

.. n, 2672002,. nonche:.individuo.re.le aree· .. agricoleproduttivecjirettamenteconne;secon le· esigenze di 

.·tuteladelle aree dipregio, ambientale di fragilità idrogeòlbgica edi iritèressepaesaggistico_ 

.• Ingen~rale nel definire criteri efunzionid~lIapartizi()nedel terdt~rj8COrlllJn~ledalJtilizzare nei PUC, nel 

.. rispetto dellavalorizzazione degli elementi identitari, i1'PTCPdistinguetra~reeliberee insediate . 

. .. TraJeareelibere, e quindi per quanto rigJarda i1governod~lt(ùritorioTJrale aperto, inpartkolare, ilPTCP . 

distingue tra aree agricole extraurbane, aggregatÌ'edili:z:lprevalentemente residenziali siti in contesti 
, ' ' " , 

2:~-c··'.··. c·agricoli e-aree agricole libere a ridosso degli insedianièntiurb.<mi (areeperiurbane) che. vanno. disciplinate 
.. diversamente dallè zone agricole extraurbane-... 

... Perquanto riguarda le aree agrieole extraurbane,ingenerale,iIPKP~el definire i principi generali del 

governo del terri~oriofa -esplicitamente riferimento al . "ruolo .multi/unziònalesvolto dalle attività 
agricole, anche integrate con altre funzionicompatibilicon la loro tutela ecoerentiCon la. loro valorizzazione, 
ivi comprese le attività industriali agroalimentari e quelle di fruizione dèl territorio rurale per il tempo libero e 
per ilturismo culturale (art.36, CO.3 NTA dèIPTCP). 

E stabilisce che "affinché l'area agricola costituisca risorsa favorevole all'attività economica contribuendo 
anche alla creazione di opportunità occupazionali occorre- procedere alla differenziazione delle varie zone 
rurali che tenga conto delle risorse naturalistiche ed agro fOrestali, delle vocazioni agricole e delle reali capacità 
produttive" del territorio. 

Allo stesso tempo, tuttavia, nel definire le trasformazioni ammissibili nel campo rurale aperto, all'art.37, 

co.:I. delle NTA si afferma che "l'edificabilità del territorio. rurale aperto deve essere· strettamente 
funzionale all'esercizio dell'attività agro-silvo-pastorale. L'edificabilità rurale deve essere pertanto 
determinata ( .. .) nel rispetto di precisi parametri rapportati alla qualità e aWestensionedelie colture come 

. indicate catastalmente ed alla capacità produttiva prevista, come comprovate da piani di sviluppo aziendali 
redatti a cura. di un agronomo abilitato. " 

Pertanto l'edificazione rurale, in generale,. è consentita nelie a~ee agricole ma deve essere strettamente 

funzionale all'esercizio delle attività agro-silvo-pastorali, previa presentaziOne di idoneo Piano di Sviluppo 

aziendale, asseverato da un agronomo abilitato, prevedendo il rispetto di appositi parametri fondiari. Tali 

parametri fondiari distinti per le aree montane, per le aree di collina, per le aree di pianura e per le aree 

della fascia costiera, tuttavia,. appaiono molto restrittivi, tenuto conto delle dimensioni dei lotti. minimi. e 

degli stessi indici. Ma soprattutto essi definiscono un riferimento troppo generico per la pianificazione in 

quanto non tengono conto delle reali caratteristiche delle diverse parti del territorio provinciale come 

invece espressamente definito dal PTR_ 

Secondo quanto previsto dal PTR, infatti, il PTCP avrebbe dovuto disciplinare sulla base delle specificità 

deiSTS e delle analisi più approfondite dei luoghi una disciplina dello spazio rurale aperto che consentisse 

di organizzare la marginalità dei centri urbani, le cosiddette zone agricole eterogenee, inucJeie i quartieri 

extraurbani di cui alla L.R. n.26/2002, nonché individuare le aree agricole produttive direttamente 

connesse con le esigenze di tutela delle aree di pregio, ambientale di fragilità idrogeologica e di interesse 

paesaggistico. 

Invece, in sede di PTCP, gli STS del PTR sono stati accorpati definendo sette Ambiti di Paesaggio. 

All'interno di què;timacro ambiti, quindi, sono stati definiti ambiti territoriali di minori estensioni quali le 

Unità di Paesaggio Identitaria che rappresentano i contesti territoriali di riferimento per la definizione e 



,ne"w=,. sirilevache,. in. gener~le ,s<lno J~,~I~;~~aJft;ns~ib~~,ji~fl~~~~~~fl~at~i~JF1)1~t~~1t} c1~!!;~i agl'icole,(ji·.coHina·equeHi.definitiperlé~rE!~.·· 
.... ' '.' . '.' .... .' aree collinaririspett() a .... i .. ! ~ .. 'II .. ù .... p .. pa.1tos.i.in P.i.'~Q~g~" ;",:~) é;~(;l:;:i:;! ...• ' •• · 

p~~. . ·"aggregàtie'dilizi.·. preliale~teinenteresidEmiì~1 i '. 
considerando fondamentale la riqùalific~zione degli ambiti 

:,;.s .. I Cl:lObentJtiampliamenti . 

. 'Àlrigua n:!o, . a I,fine.d imeg lio soddisfare leesigen~e·delle. POPolàzionilocalii',p'~ trp~)b!r~~~(~~~1~~d1; 
.• i~ceni:i~azionrpreviste dal Piano di Sviluppo Ruraìe (pSR2007-2013),siritiene I 
disciplinàmeglio strutturata che preveda Il completamento è l'integrazione 'dell'e!;i~terite;: 0'tilii,iàntrlo,al 
meglioaree ormai sottratte agli usi agricoli e quindi c()nse~terido dicOiltenere ,,-"~;.. 

Pérle aree agricole periurbane, qualiaree libere aridossodegliinsediamE!nti urbani, epel-ciè,distirlte dalle 
aree agricole ext~aurbane, gli artt. 83 e 84 definiscono sOlo le destinazioni d'uso, senza sp.l:ci1ncatre· 
opportuni indici e.parametricome inveceprevistodal.PTR . 

. Alla luce di quanto precedentemente illustrato, si ritiene opportuno che nel definire la disciplina del 
campo rurale aperto segua gli indirizzi del PTR distinguendo tra aree. agricole ordinarie,. areeagric.ole 
di tutela paesaggistica e naturalistica e aree agricole . pròduttive . sulla base. delle. specificità dei. STS 

individuati dal PTR, differenziandone usi ed' indici di edificabilità in modo da ottenere risultati, 
congruenti con l'identità culturale del paesaggio agricolo. 

Si chiede, pertanto, che nella proposta definitiva· del PTCP si. tenga conto delle osservazioni di cui sopra 
e di delle dettate L.:L3/2oo8. 

,f Di demandare al Responsabile deWUTC - Area.Urbanistica i provvedimenti consequenziali; 

,f Di trasmettere copia della presente deliberazione a: 

o Albo Pretorio; 

o Responsabile Area Tecnica; 

o Capigruppo Consiliare. 

,f Di rendere la presente, con separata ed unanime votazione,immediatamente eseguibile ai sensi 

de lI.'a rt. 134 del D.Lgs. nO 267/2000; 



,'IL SEGRErARIO;COMUNALE 

- F.toi=ernandoAfo.iTICO 

CONFORME ALL'ORIGIIliAlE'AGU ATTI, ,ai sensi dell'art., 124 ,del T.UEL. D,L.vo 

~t·; ',']1'·.08.Z.o00, n.267,vieneaffissa all'albo preto;ib per lS giorni cons~cuti\.Ìia partire da oggi, n, registro 

- La ,presente Deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, 

comma 4" del D, Lgs 267/2000; 

Càstelcivita, ___ 1'--..::3_'-,AP_H_, _2-,0_11_ 

IL SEGRETARIO CO UIliALE 

ESECUTIVITA' 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio, 

ATTESTA 

Che la presente deliberazione: 

D E' stata affissa all'albo pretorio per 15 giorni consecutivi decorrenti dal ________ come 

prescritto dall'art. 124 del D. Lgs 267/2000, diventando, così, efficace. 

D E' divenuta esecutiva dopo dieci giorni dalla pubblicazione 

Lì Il SEGRETARIO COMUIliALE 

Dott. Fernando ANTICO 

===============~==~=========================================== 
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